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Intenso programma di lotte articolate 

Sciopero ieri a Lucca 
oggi a Salerno, domani 
in Piemonte e Toscana 
Corteo e comizio nella città toscana - A Torino si prepara una 
grande manifestazione - Treni bloccati per tre ore, bus due 

Le ili pressioni di grandi gruppi industriali 

Tre grandi categorie dell 'industria, me
talmeccanici, chimici e al imentarist i sfen
deranno in sciopero tu t te insieme il 12 
novembre. Nella stessa giornata dovrebbe 
svolgersi lo sciopero generale in Campa
nia . secondo le proposte della segreteria 
regionale del t re sindacati . Tessili ed edili 
dovrebbero decidere, a loro volta, t ra 
oggi e domani, se aderire alla giornata 
di lotta o ad al t re iniziative. Al centro 
dello sciopero — Informa un comunicato 
delle t re federazioni di categoria — ncn 
solo la pia t taforma della Federazione su 
tariffe, prezzi, fisco, scala mobile, ma 
anche 11 problema degli investimenti e 
della occupazione « rispondendo alle ma
novre messe In a t to da alcuni grandi 

' gruppi e In particolare dalla Montedison 
per condizionare le scelte di politica eco
nomica ». Contrarla a Queste decisicni 
si 6 dichiarata la componente repubbli
cana del chimici UIL. 

In tan to , Ieri ha scioperato Lucca e oggi 
sarà la volta di Salerno, mentre si pre
pa rano gli scioperi regionali del Piemon
te e della Toscana per domani e del
l'Emilia, Marche e Sicilia per venerdì. 

• • * 
LUCCA. 26. 

« I lavoratori chiedono al governo la 
modifica del provvedimenti economici », 
dietro questo striscione una grande massa 
di operai e s tudenti ha percorso le vie 
di Lucca, per lo sciopero generale di 4 ore 
che ha ant icipato quello regionale di gio
vedì prossimo. In prima fila, gli operai 
delle officine Lenzi, che da 208 giorni oc
cupano la fabbrica. 

«Bas ta ccn lo spreco di denaro pub
blico, gli operai della Lenzl vogliono 
lavorare» dice un cartello; e un a l t ro : 
« Lenzl ann i di lotta contro il disimpegno 

'dei padroni per salvare l 'occupazione» e 
ancora « La Lenzi deve riaprire, è un 
bene essenziale per la cit tà di Lucca ». 
Dietro gli operai della Lenzi, i metalmec
canici, gli elettrici, gli statali . I ferro

vieri. gli ospedalieri, i tessili, i chimici, 
1 cartai, gli insegnanti, gli studenti . Verso 
le 11, la testa del corteo è giunta in piazza 
San Michele dove, dopo l'introtluzicoe di 
Giannasi, della Federazione unitaria me
talmeccanici lucchesi, ha preso la parola 
Giorgio Benvenuto, segretario nazionale 
de'la federazione unitaria. 

* • * 
NAPOLI. 26. 

Domani tu t to il salerni tano si fermerà 
per otto ore. 

Lo sciopero è stato articolato in quat t ro 
zone ed in quat t ro piattaforme collegate 
s t re t tamente alle cenerete prospettive di 
sviluppo delle zone della provincia saler
n i tana; i cortei saranno infatti quat t ro : 
uno a Salerno città, uno a Cava dei Tir
reni, un altro a Battipaglia (per imporre 
il rispetto desìi Impegni per l'insedia
mento SIR ad Eboli e per uno sviluppo 
integrato della Piana del Scie); e infine 
a Nocera Inferiore. 

• « * 
TORINO. 26. 

Sono circa un milicne e mezzo i lavo
ratori di tu t te le categorie del Piemonte 
che giovedì effettueranno lo sciopero di 
quat t ro ore. Sciopereranno giovedì anche 
i ferrovieri, non facendo circolare 1 treni 
in Piemonte dalle 9 alle 13. mentre nei 
t rasport i urbani si faranno due ore di 
fermata dalle 8 alle 10. Pure nel teatr i 
torinesi saranno annul la t i gli spettacoli 
di giovedì sera, mentre nel cinematografi 
« salterà » 11 primo spettacolo della gior
nata. Non uscirà giovedì nessuno del quo
tidiani s tampat i a Torino mentre quelli 
s tampat i altrove non avranno le pagine 
piemontesi. 

Una grande manifestazione centrale è 
in programma per giovedì mat t ina : cinque 
cortei di lavoratori par t i ranno dalla peri
feria di Torino e confluiranno nella cen
trale piazza Solferino, dove alle ore 10,30, 
a nome della Federazione CGILCISL-UIL, 
parlerà il segretario generale Giorgio 
Benvenuto. 

Lavoratori in lotta contro 
le misure della Montedison 

Non sarà pagato il salario ai 2.700 dipendenti degli stabilimenti di Ottana — In peri
colo anche le retribuzioni Egam? — Incontro dei sindacati con la direzione del gruppo 
chimico — Iniziative degli operai di Napoli e Porto Marghera — Venerdì sciopero a Mestre 

Per il contratto di categoria 

Oggi nuova trattativa 
per i postelegrafonici 

Domani r iunione della Federazione CGIL-CISL-UIL con 
la presidenza del consiglio per il pubblico impiego 

Secondo incontro oggi • a 
Palazzo Vidonl per 11 nuovo 
contrat to di lavoro del poste
legrafonici. Il governo nella 
prima riunione della settima
na scorsa si è impegnato a 
dare, già nell'Incontro odier
no. risposte precise sia sui 
punti della piattaforma per 1 
quali si è riservato una valu
tazione. sia su quelli sul qua
li ha espresso una accetta
zione di principio. 

In assenza di « risposte con
crete » su temi quali la quan
tificazione della spesa, la 
prima fase economica e la 
suo decorrenza, il congloba
mento della 13. mensilità, le 
organizzazioni sindacali deci
deranno le « opportune Ini
ziative di lotta ». 

In apertura di t rat tat ive l 
sottosegretari Bressanl (Ri
forma burocratica) e Tirio-
ì^iPoste e telecomunicazio
ni) si erano dichiarati di
sponibili a nome del gover
no al confronto su punti qua

lificanti delle richieste sinda
cali quali l'istituzione di due 
aziende separate, una per i 
servizi di posta e banco po
sta. l 'altra delle telecomuni
cazioni già In gestione diret
ta. Dichiaravano altresì — 
come informa una nota sin
dacale — di « accettare nel 
quadro del nuovo assetto isti
tuzionale di contrat tare 1 pro
blemi della organizzazione 
dei servizi e del lavoro acco
gliendo l'ipotesi di trasforma
zione dell 'attuale rapporto di 
impiego in un nuovo ordina
mento fondato su livelli fun
zionali ». 

I problemi contrattuali dei 
postelegrafonici, cosi come 
quelli delle al tre categorie 
della pubblica amministra
zione (ferrovieri, statali, di
pendenti delle regioni e de
gli enti locali, scuola, ecc.), 
saranno affrontati global
mente nell'incontro che la se
greteria della Federazione 
Cgll, Cisl, UH. avrà con la 
presidenza del Consiglio. 

Nostra intervista con il compagno Arvedo Forni, segretario confederale della Cgil 

Insoddisfacente per i sindacati rincontro 
coi governo sull'agricoltura nel Meridione 

Irrigazione, agrumicoltura, forestazione e zootecnia i principali problemi trattati - Indispensabile una vasta mobilitazione popo
lare -1 progetti speciali per il Sud vanno considerati aggiuntivi - Chieste iniziative particolari per l'olivicoltura e la viticoltura 

! .. La realizzazione dei proget
ti speciali riguardanti l'agri-

• coltura nel Mezzogiorno è 
1 stata al centro dell'incontro 
' che i sindacati ìianno avuto 
! con il governo l'altro ieri. 
'. . Le risposte date dal governo 
i su questioni di così grande 
i rilievo sono state ritenute in

soddisfacenti. Il compagno 
Arvedo Forni, segretario con-

> federale della Cgil, in una 
1 intervista rilasciata al nostro 

giornale, ha fatto il punto 
' della situazione. I problemi 
, che sono stati trattali nell'in

contro riguardano lo svilup
po dell'irrigazione, dell'agni-

'. micoltura, della forestazione 
[ e della zootecnia nel Mezzo-
i giorno tenendo conto che i 
' progetti speciali nel Sud so

no da considerare aggiuntivi 
rispetto agli interventi pre
visti nel bilanci ordinari dello 

; Stato e delle Regioni. All'ini
zio della riunione i sindacati 
hanno chiesto un incontro sui 

» temi attuali di politica agra-
i ria nazionale poi si è entrati 
) nel merito dei problemi spc-
i ci//cf. 

« Il s indacato — ci dice il 
• compagno Forni — non criti-
• co. 1 progetti speciali di irri-
; gazione previsti, in porte in 
i corso di attuazione, per il 

Mezzogiorno ma !a lentezza 
j delle realizzazioni (in alcuni 
; casi non si è neppure comin-
» ciato) , gli usi parziali dell' 
; «equa, la separazione tra pro-
i getti speciali e programmi re 

gionali, l'assenza di misure 
per t ra r re tut t i i vantaggi 
produttivi, economici e occu-

; pazionali derivanti dalla di-
; sponibilità (già presente) di 
; notevoli quant i tà di acqua. 
, Nel territorio apulo-lucano ci 
, sono gli esempi più gravi di 
• acqua raccolta e non utiliz-
; zata. Per l'irrigazione ci so

n o ostacoli da eliminare ra
pidamente quali !a carenza 
di finanziamenti. la lentezza 

| nella acquisizione dei terreni 
« o s t i n a t i agli invasi e alia rete 
• distributiva, inadempienze e 
• r i tardi nelle Regioni ». 
' Fin qui il problema dell'ir-
l Tigazionc. Sugli altri temi 
! Qual è l'atteggiamento tenuto 
"' dal sindacato? 

- Anche per il progetto spe-
i eia le agrumicolo abbiamo in

centra to la critica sui ritmi 
e l'area di realizzazione. Le 
carenze maggiori riguardano 
le piccole aziende finora e-

'. s t ran ia te dall ' intervento. la 
! mancanza di piani zonali en-
1 t r o i quali inserire la nuova 
! produzione di agrumi. la scar-
! aa iniziativa per creare strut-
< turo di commercializzazione 
j dei prodotti e infine le contro

spinte negative che derivano 
• dagli interventi assistenziali 
| dell'AIMA fini a se stessi. 
< cioè non collocati in previ-
i sioni concrete di neonversic-
i n e produttiva aziendale e zo-
t naie. 
• Abbiamo sostenuto inoltre 
i la necessità dì approntare 
, progetti speciali per l'olivicol-
; tura e ìa viticoltura che so-
i no di indubbio e vitale in-
' teresse per lo sviluppo nel 
• Sud. 
! „.e sulla forestazione e la 
, carne cosa avete sostenuto? 
I Per questi due progetti spe-
• ciati è necessaria una revi-
5 sione. In tan to non è corretto 

parlare di carne, si t r a t t a 

luogo non serve a molto di
minuire le produzioni orto
frutticole (l'unico comparto 
agricolo che reca un segno 
positivo alla bilancia del pa
gamenti) per sostituirle con 
allevamenti semi-industriali. 
Lo stesso dicasi per la fore
stazione che non deve sosti
tuire al t re colture. spscie in 
pianura. 

Forestazione e zootecnia so
no due delle tre facce di uno 
stesso problema (l'altro è il 
miglioramento dei pascoli e 
delle produzioni foraggere) se 
si guarda alle terre incolte o 
malcoltivate della zona « in
torna » del Meridione. Perciò 
non due a progetti speciali » 
ma uno solo o. comunque, in
treccio necessario fra i due. 

L'allevamento allo s ta to se
mi brado in zone di collina. 
produce carne a costi inferio
ri del SlAO^o in meno rispet

to ai costi di bestiame alle
vato a base di mangimi (fra 
l'altro importiamo anche ce
reali per uso zootecnico e 
mangimi) . Quindi bisogna 
smetterla di sostenere le ini
ziative di società avulse dal
l'agricoltura e dalla terra e 
finanziare, organizzare, gui
dare invece le imprese agri
cole, specie nelle forme asso
ciative e utilizzare !e « risor
se » abbandonate a partire 
dalla terra. 

Quali sono le risposte date 
dal Governo alle vostre criti
che e proposte? 

Il Governo non è stato in 
grado di rispondere in modo 
soddisfacente ai problemi po
sti per l'assenza (imprevi
s ta?) dei ministri deH'A<:ricol- j 
tura. dell 'Industria e del Bi
lancio: era presente soltanto 
il sottose^rrotjrio Sen. Sanesi 
per la Cassa per il Mezzo
giorno e un forte stuolo di 

• IL 6 NOVEMBRE CONFINDUSTRIA SINDACATI 
Un nuovo incontro tra Confindustria e sindacati si svol- i 

gerà il 6 novembre. In tanto , l'organizzazione degli indù- ! 
striali sta proparando un documento sui temi che saranno I 
affrontati e. in particolare, sulla fiscalizzazione degli oneri I anche una scric di iniziative, 

alti funzionari che diligente
mente hanno rappresentato lo 
s ta to di fatto che, come ho 
detto, è insoddisfacente e i-
naccettablle. E' chiaro che la 
pressione e la lotta sono ne
cessarie non solo per nuove 
misure e provvedimenti di 
sviluppo pur necessari ma an
che per applicare leggi esi
s tent i come per esempio quel
la importantissima (n. 183) 
per !o sviluppo del Mezzo
giorno. 

Dall 'incontro è emerso che 
ci sono Regioni che non han
no nominato i loro rappre
sentant i negli organi dirigen
ti della Ca,ssa per il Mezzo
giorno bloccandone il funzio
namento; ci sono ministri che 
nei fatti considerano «secon
dari » gli obblighi e i com
piti che loro derivano per e 
dalla realizzazione dei pro
getti speciali e dalla legge 
sul Mezzogiorno. Le assenze 
di ieri l 'altro sono di signi
ficato negativo non solo per 
il Mezzogiorno ma rispetto 
olle questioni dello sviluppo 
nel loro insieme. E' deleterio 
un ministro che « non capi
sca » j compiti dell 'industria 
verso l'agricoltura e le ragio
ni a sostegno di rapporti con
t ra t ta t i (regolati» fra i due 
settori. 

L'incontro con il governo e 
t suoi risultati pongono al 
Sindacato precisi impegni e 

sociali. 

• INCONTRO ASSESSORI REGIONALI E BRACCIANTI 
Si è svolto a Roma un incontro tra gli assessori regio

nali all 'agricoltura e i sindacati dei braccianti por discutere 
le iniziative delle regioni in monto all'applicazione delia 
pr ima parte de! contra t to dei braccianti (la discussione dei 
piani colturali» e al ' . 'at 'oggiamrnto no: ronfront: delle deci
sioni del governo por l 'agricoltura. 

• COMMISSIONE MARITTIMA ITALO-SOVIETICA 
Al n.inistcro della Marina mercantile si è riunita per la 

prima volta la commissione mista I talo Sovietica sui tra
sponi marit t imi, prevista dall 'art . 17 de! t ra t ta to di navi
gazione Ita'.ia-Urss (stipulato nell 'ottobre del 1!>S2 ed ent ra to 
in vigor* il 12 iug'tio 1975». allo scopo di esaminare l'anda
mento dei traffici tra : due paesi e alcuni problemi dei 
settore mari t t imo d: roc.proco interesse. 

Quali? 
Quali Io ha indicato il C D . 

delia Federazione CGIL-CISL-
UIL. E' tempo di sostenere 
le nostre proposte di sviluppo 
non solo con l'iniziativa, ma 
anche con l'azione. Nei pros-

ì simi giorni sono previsti ulte-
; riori incontri sia con il Go

verno che con le Rezioni. ma 
è chiaro che gli scioperi re
gionali previsti e in corso di 
preparazione nei Sud e nel 
Paese avranno a base anche 
le richiesto di attuazione dei 
progetti speciali e della legze 
per lo sviluppo del Mezzo-
eiomo. 

Giovedì 

a Roma 

lavoratori 

della Saca 
BRINDISI. 26 

Tut t i i mille lavoratori del
la SACA di Brindisi part iran
no domani sera, a bordo di 
16 pullman e con mezzi pri
vati, per Roma dove giovedì 
mat t ina daranno vita ad una 
manifestazione a Palazzo Chi
gi. Nel pomeriggio i lavora
tori della SACA presidieran-
no il ministero del Lavoro in 
concomitanza dell 'incontro 
con il sottosegretario Armato 
per un esame dello s ta to del
la vertenza aperta , in seguito 
alla decisione di mettere 300 
operai in cassa integrazione 
mentre viene minacciato il 
posto, di lavoro per tutt i i di
pendenti che da 3 mesi non 
ricevono il salario. 

La manifestazione di pro
testa per le vie della capitale 
è s ta ta decisa al termine di 
un'assemblea nel corso della 
quale è s ta to chiesto il pas
saggio dell'azienda, che opera 
nel settore aeronautico, alle 
Partecipazioni statali , che già 
controllano oltre 1*80ri delle 
a t t ivi tà produttive del settore. 

Nel corso dell'assemblea è 
s ta to anche chiari to il dissi
dio sorto t ra i lavoratori in I 
seguito all'occupazione avve
nu ta nei giorni scorsi della 
stazione ferroviaria. La lotta 
— è s tato affermato — non 
può essere rivolta contro altr i 
lavoratori bensì contro chi ha 
effettive responsabilità nella 
crisi della SACA. i 

Anticipato ad oggi 
il consiglio CISL 

carne. 
zootecnia. In secondo 

Si e aper ta ieri con una rc-
laz.ctie di Macario l'assem
blea delle s t ru t ture sindacali 
della Cisl. La notizia p-.ù inat
tesa è la convocazione anti
cipata del consiglio generale 
della Cisl. già indetto p^r 
n i e 12 novembre, a questa 
sera, al termine, appunto . 
della riunione delle s t rut ture . 
Secondo quanto informano a-
genzie di stampa, all 'ordine 
del giorno sarebbe il tessera
mento. 

Ma il tema centrale riguar
da l 'assetto interno delia con
federazione (il «dopo Stor
ti ». come viene chiamato) . 
Pare che la nomina di Storti 
a presidente del CNEL incen
t r i resistenze «all ' interno del
la DC » — informano sempre 
agenzie di s tampa che hanno 
raccolto indiscrezioni t ra vari 
esponenti Cisl. Si allunghe
rebbero. quindi, i tempi per i 
mutament i al vertice. 

« Più ci si avvicina alla sca
denza ccngressuale (dovreb
be essere gennaio, ndr» più 
diventa opportuno che il di
bat t i to si svolga in quella se
de. che è anche più rappre
sentativa di tu t te lo compo
nenti di quanto non sia il 
consiglio generale ». ha di
chiarato ieri Camit i in una 
pausa della riunione. 

Della relazione di Macario 
— che dovrebbe divenire il 
nuovo segretario generale — 
è s ta ta diffusa soltanto la 
par te r iguardante valutazio
ni di carat tere generale e 
l 'impegno del sindacato per 
una politica di rigorosa au
steri tà. finalizzata ad un nuo
vo tipo di sviluppo, senza il 
quale anche la lotta all'infla
zione sarebbe vana. Niente, 
invece, nella sintesi ufficiale 
diffusa alla s tampa, è conte
nuto sulla situazione interna. 

Anche gli artigiani 
per la riconversione 

Le qua t t ro cenfederazionì I missione incaricata di esami-
deil 'art igianato (CNA. CGIA. j nare le domande sia designa-
CASA e CLAAI) hanno con- | to dalle organizzazioni del Io-
cordato un «articolo aggiun- I ro settore «più rappresenta
t ivo» al progetto del gover- ; tive a livello regionale». 
no che prevede finanzlamen- | L'iniziativa unitaria è ri
ti al.e aziende per :a neon- i v o U a a d evitare che le dispo-
versicnc. 

L'articolo, inviato ai grup
pi par lamentar i , prevede cnc 
la iegge in questione venga 
applicata anche « alle impre
se art igiane, manifat turiere 
ed estrat t ive», stabilendo 
un'adeguata aliquota in loro 
favore per quanto riguarda 
« la concessione di mutui a-
gevolati e contributi in capi
tale e interessi ». Le doman
de relative dovranno essere 
presentate dagli art igiani al
la Artigiancassa. che è auto
rizzata a compiere le neces
sarie operazioni, valendosi 
degli istituti abilitati . 

Le qua t t ro confederazioni, 
Inoltre, hanno chiesto che 
uno dei rappresentant i del 
datori di lavoro nella com-

sizioni legislative riguardanti 
l'erogazione dei contributi di 
cui sopra escludano le azien
de artigiane, le quali rappre
sentano un elemento tutt 'al-
t ro che trascurabile anche 
dal punto di vista dell'occu
pazione complessiva 

Dal canto suo, intanto, la 
Confederazione n a z i o n a 1 e ! 
(CNA) sta mobilitando la ca- ! 
tegoria in vista della mani fé- | 
stazione centrale che si svol- | 
gerà a Roma 1*8 novembre. 
Fra l 'altro è s ta to convocato 
per il 27-28 il Comitato cen
t ra le della stessa CNA per 
avanzare proposte sulla ripre
sa economica. Terrà la rela
zione il segretario generale 
co. Nciusco Giachinl. 

La minaccia della Monte ; 

dison di estendere ad altre 
aziende, oltre a quelle del 
gruppo Montefibre, il gravis
simo provvedimento di paga
mento solo parziale dei sala
ri e degli stipendi, ha tro
vato Ieri puntuale appacazio-
ne in Sardegna. La direzio
ne della Fibra e de.la Chimi
ca della Tirso di Ot tana ha 
infatti annunciato di non po
ter pagare le retribuzioni ai 
suol 2.700 dipendenti. In que
sta azione si è affiancato un 
ente di Stato, l'Anic, che de
tiene 11 50 per cento del pac
chetto azionario dell'azienda. 

Sembra inoltre che l'inac
cettabile metodo di pressione 
della Montedison. per ottene
re dal governo, ingenti fi
nanziamenti faccia «scuola» 
anche per altri grandi grup
pi industriali a partecipazio
ne statale. Il neo commissa
rio straordinario dell'Egam, 
Ugo Niutta. in una Intervi
sta che apparirà sul prossi
mo numero dell'Espresso ha 
dichiarato che se il governo 
non interverrà per far ot
tenere all'ente « immediata
mente cento miliardi ». sarà 
costretto « a portare in tribu
nale l libri di almeno quat
tro società » e a non pagare 
gli stipendi e 1 salari di no
vembre a 34.020 dipendenti. 

Ieri il complesso problema 
aperto dalle ultime gravissi
me decisioni della Montedi
son (pagamento solo parziale 
delle retribuzioni ai 30 mila 
della Montefibre, licenzia
mento di 5.000 dipendenti nel 
quadro di ristrutturazione 
della Stenda) è s ta to esami
nato in un incontro fra la 
segreteria nazionale della 
Pule (Federazione unitaria 
lavoratori chimici) e il pre
sidente della commissione Bi
lancio del Senato, comoagno 
Napoleone Cola (anni. In se
rata ha avuto luogo a Mila
no una riunione tra i diri
genti del Sindacato chimici e 
la direzione della Montedi
son. Nel corso dell 'incontro è 
emerso che da par te azienda
le si subordina la correspon
sione delle retribuzioni ni 
personale della Montefibr-; 
allo sblocco di finanziamenti 
di mutui a medio termine. 
La delegazione della Fulc re
spingendo tale posizione ha 
ribadito la necessità che le 
retribuzioni vengano corrispo
ste subito e per intero a 
tut to il personale e ha con
fermato le azioni di lotta in 
corso. 

Sempre ieri, in mat t ina ta . 
il presidente della Montedi
son Cefis ha avuto un collo
quio con il ministro dell'In
dustria. Donat Cattili. Questi 
in una intervista alla radio 
ha assicurato che non ci do
vrebbero essere «riduzioni» di 
salario, ma solo « un r i tardo 
nell'erogazione » in quanto 
sarebbe in a t to una operazio
ne «pe r sbloccare 11 proble
ma salariale». 

I lavoratori delle aziende 
Montefibre e Montedison han
no, intanto, reagito con for
za e combattività alle decisio
ni del grande gruppo chimi
co con manifestazioni, brevi 
sospensioni del lavoro, e con 
l'impegno a proseguire l'azio
ne anche nei prossimi giorni 
fino a quando non saranno ri
tirati l gravissimi provvedi
menti. come conferma il sin
tetico panorama che aui di 
seguito riportiamo. 

CAGLIARI — La direzione 
aziendale della Fibra e della 
Chimica della Tirso di Otta
na ha comunicato ieri mat
t ina all'esecutivo del Consi
glio di fabbrica la grave de
cisione di sospendere le bu
ste paga agli oltre 2700 lavo
ratori. Nel comunicato si so
stiene che le aziende madri 
Montefibre e Anic non han
no firmato 11 documento di 
fideiussione t ramite il quale 
11 Banco di Sardegna viene 
autorizzato alla emissione 
dei mandat i di pagamento e 
alla distribuzione del salari e 
degli stipendi. 

E' soprat tut to grave, so
stengono i sindacati sardi, il 
fatto che il monte salari sia 
s ta to bloccato Interamente 
nelle fabbriche del Nuorese. 
Anche seguendo 11 criterio a-

dottato negli stabilimenti del
la Montefibre in altre parti 
d'Italia (dove salari e sti
pendi sono stati distribuiti al 
40'i ) sarebbe stato logico che 
almeno l'Anic versasse in o-
gni caso la parte di sua spet
tanza e cioè il 50'.;. 

Nel pomeriggio di Ieri a 
Ottana si è tenuta una gran
de assemblea operaia, con la 
partecipazione dei dirigenti 
provinciali di Nuoro della Fe
derazione sindacale unitaria. 

E' s tato denunciato come il 
provvedimento della direzio
ne del complesso chimico po
trebbe significare il tentati
vo di premere sulla Regione 
affinché vengano erogati con
tributi pubblici allENI-Mon-
tedison. I sindacati e i lavo
ratori hanno affermato con 
forza che le risorse finanzia
rie regionali vanno investi
te nei settori previsti dal nuo
vo piano di rinascita 

NAPOLI — Sono 2070 a Na
poli i lavoratori della Monte-
fibre colpiti dalla decisione 
della direzione. Di essi 700 
lavorano e 1.370. sono a cassa 
integrazione, in attesa della 
realizzazione del previsti nuo
vi insediamenti. 

Ieri questi lavoratori hanno 
dato vita ad una affollata ed 
animatissima assemblea nel 
corso della quale hanno riba
dito. insieme ai sindacati dì 
categoria ed ai dirigenti della 
Federazione unitaria provin
ciale il diritto al palarlo in
tero e alla gestione democra
tica e al controllo sui pro
grammi del gruppo nella pro
vincia partenopea. 

A sua volta il consigliere re
gionale del PCI. Visca. che ha 
parlato nel corso dell'assem
blea, ha annunciato che sta
mani il gruppo comunista 
nella riunione del consiglio 
regionale proporrà all'appro
vazione un ordine del giorno 
sull 'intera vicenda. 

VENEZIA — Tutta Marghe
ra sciopera il 20 prossimo 
contro la Montedison che ha 
decurtato il salario alla Mon
tefibre e minacciato cinque
mila licenziamenti alla Stan
tìa. Lo sciopero sarà di quat
tro ore. interesserà anche l 
turnisti e sarà accompagnato 
da una manifestazione di 
massa. Parteciperanno anche 
i lavoratori della Standa. che 
lo stesso giorno hanno in pro-
granAna uno sciopero nazio-
nale 'd l otto ore. 

Standa: minaccia 
licenziamenti e 

«bussa a denari» 
La Standa minaccia di li

cenziare 5 mila lavoratori, 
Montefibre tion paga gli sti
pendi: queste notizie annun
ciate il giorno prima dell'in
contro di Cefis con la Com
missione Bilancio del Senato 
non possono non assumete 
anche il senso di una mano
vra politica del gruppo Mon
tedison. Secondo una vecchia 
logica la Montedison attra
verso il ricatto sull'occupazio
ne cerca di reperire, con ma
novre più o meno sofisticate. 
di ingegneria finanziaria, fon
di pubblici per proseguire una 
vecchia politica uziendale sen
za sviluppare l'occupazione e 
al di fuori di ogni controllo 
sociale e democratico. 

In questo contesto acquista 
validità l'impegno della Fede
razione CGIL, CISL, UIL di 
aprire una vertenza interca
tegoriale e complessiva con 
la Montedison sulle scelte di 
investimento del gruppo ca
pace di unificare il m'ivimen-
to sull'obiettivo politico cen
trale, di far entrare la parti-
pubblica della Montedison nel 
sistema delle Partecipazioni 
Statali. 

Ciò significa tra l'ultro af
frontare i problemi relativi 
al risanamento dei bilanci 
aziendali contestualmente alla 
definizione del ruolo che la 
Montedison deve svolgere per 
l'occupazione e la ripresa pro
duttiva in tutti i settori do
ve opera. 

Per quanto riguarda la 
Standa non possiamo non ri

levare la strana teotia che 
circola in base alla quale la 
crisi dell'azienda sarebbe ad
debitabile esclusivamente al 
troppo elevato costo del la
voro e alla mancanza di li
cenze per nuove aperture. In 
realtà la crisi della Standa. 
come del resto quelle delle al
tre grandi aziende di distribu
zione, è addebitabile da un 
lato alla contrazione dei con
sumi privati che era e do
veva essere prevista, dall'al
ito luto a scelte di politica 
aziendale profondamente er
rate. 

La acritica importazione di 
modelli distributivi europei o 
americani basati sul giganti
smo (ipermercati, shopping 
center, gross-market); la as
senza di ogni considerazione 
relativa ai costi aziendali, ol
treché sociali, die tali im
pianti comportano; errori mi
la politica cc**:mercialc e de
gli approvvigionamenti; una 
organizzazione del lavoro che 
uttiaverso ricorrenti ristruttu
razioni funzionulizzate alla ri
duzione del personale rende 
estremamente carenti i servi
zi resi al consumatore; l'as
senza di ogni politica dei 
prezzi rispondente alle esigen
ze delle masse popolari; i ri
correnti contrasti in seno alla 
dirigenza; queste, sommaria
mente, ci sembrano le cause 
della crisi della Standa. Sen
za dimenticare il flusso di de
naro fresco che in tutti questi 
anni è andato dall'azienda al
la capogruppo Montedison. 

Un ruolo diverso per l'azienda 
Di fronte a tali fatti in

controvertibili non ù certo 
aumentando esclusivamente la 
quota di mercato della socie
tà che si possono risolvere 
i mali della Standa. Si tratta 
al contrario di modificare pro
fondamente il ruolo e il mo
do di essere sul mercato della 
Standa, la quale deve operare 
in quanto azienda pubblica, in 
stretto rapporto alle esigenze 
di consumo e di prezzi dei la
voratori e delle masse popo
lari. 

Si tratta allora di far svol
gere all'azienda un ruolo po
sitivo tiel superamento dell'in
termediazione parassitaria e 
per il più complessivo proces
so di ammodernamento della 
rete distributiva. Lo sviluppo 
dell'azienda non può quindi 
avvenire al di fuori del qua
dro programmatico definito 
dagli enti locali con la 426, 

una legge questa ultima che 
seppure presenta imperfezio
ni e necessità di modificazio
ni, purtuttavia non può esse
re rimessa in discussione nei 
suoi principi informatori pro
fondamente democratici. 

L'impegno di lotta dei lavo
ratori e lo sciopero nazionale 
del 20 e quindi rivolto non so
lo a contrastare i licenzia
menti annunciati, e del tutto 
ingiustificati anche in conside
razione del fatto che nono
stante l'incremento considere
vole del numero delle filiali 
l'organico globale e delle sin
gole unità di vendita e co 
stantemente diminuito ridu
cendosi all'osso, ma anche, 
ribaltando gli attuali indirizzi, 
è teso a far svolgere, alla 
azienda un ruolo positivo 

Domenico Gotta 
(seg. gcn. Filcams-CGIL) 
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La PEUGEOT 
AUTOMOBILI ITALIA 

unica ufficiale 
importatrice in Italia delle 
automobili "Peugeot", porta 
a conoscenza all'attuale e 
futura utenza Peugeot che è 
la sola garante dell'origine e 
conformità di tutte le 
automobili Peugeot 
commercializzate in Italia e 
distribuite dalle ufficiali 
Concessionarie Peugeot le 
quali sono le uniche 
responsabili all'applicazione 
delle garanzie sulle 
autovetture Peugeot e del 
rispetto dei prezzi consigliati. 
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PEUGEOT A VTOMOB1U 
ITALIA SJ>J\. 
Milano, Via Gali arai e 199 

CASEIFICIO GIORGIO GOVERNI 
SEGGIANO (Grosseto) - tei. 95.09.17 
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Formaggio di puro 
latte di pecora 

pastorizzato QUANTA 
PREZZO 
GENUINITÀ 

* * # 

DALLA MAREMMA TOSCANA 
UN PRODOTTO SANO PER I BUONGUSTAI 
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